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Gazzetta di Mantova  
ABBRACCI AL POSTO DEL BRINDISI 
SUCCESSO DELLA FESTA NO-ALCOL 
Mezzanotte alla festa all’oratorio di Montanara: è il momento degli abbracci al posto del brindisi 
Successo per la manifestazione che invitata a scambiarsi gli auguri per il nuovo anno con 
abbracci anziché brindisi: una vera e propria festa no-alcol, tenutasi mercoledì a Montanara e 
organizzata dai locali Club Alcologici Territoriali. Tra cibi della tradizione locale, magie del Mago 
Scarsino e musica di Loris, i partecipanti - mantovani ma anche provenienti dalle regioni 
limitrofe - hanno celebrato la mezzanotte, spiegano gli organizzatori, «senza nessun 
retropensiero rituale, apprezzando il valore beneaugurale della compagnia e degli abbracci. 
Un'idea di festa che in tre anni ha visto moltiplicarsi interesse e partecipazione e ormai pronta 
per estendere tale piacere a tutta la cittadinanza». A questo proposito, già si pensa all’anno 
prossimo e alla promessa del sindaco di Borgo Virgilio, Alessandro Beduschi, di mettere a 
disposizione il palasport di Cerese per la festa.  

 
  
IL CAPODANNO ATTUALE: ALCOL A FIUMI, VOMITO, COMA ETILICO, INCIDENTI, 
VIOLENZA E… INTERVENTO DELLE FORZE DELL’ORDINE!!!  
  
http://mattinopadova.gelocal.it/padova/cronaca/2015/01/02/news/il-racconto-della-festa-
alcol-a-fiumi-pavimento-pieno-di-vomito-1.10594265  
IL RACCONTO DELLA FESTA: "ALCOL A FIUMI, PAVIMENTO PIENO DI VOMITO" 
Il racconto di due ragazzi che hanno partecipato alla festa di Capodanno nell'ex Black and 
white a Padova: la festa è stata interrotta dalla polizia 
02 gennaio 2015 
PADOVA. Ecco le testimonianze di due ragazzi l’altra notte presenti alla festa sospesa dalla 
polizia. 
Marta, 15 anni: «Quando siamo arrivati c'era già gente che beveva fuori dal locale. Dentro per 
bere acqua si pagavano 2 euro mentre per bere alcolici, birra, prosecco o vodka, non si doveva 
pagare nulla e si beveva quanto si voleva, senza limite e nessuno ti controllava quanto 
bevessi, al di là di che braccialetto tu indossassi. In giro c'era gente che vomitava dappertutto, 
c'era vomito sul pavimento, sui divani, sul muro, il pavimento era scivoloso tanto che siamo 
tornati a casa con le scarpe sporche, io avevo anche il vestito macchiato. Dentro si poteva 
fumare, saremo stati 700 ma non si stava stretti, la musica era bella, la festa organizzata da 
ragazzi padovani. I proprietari nigeriani erano lì con noi, al bar, a ballare e all'ingresso ma non 
facevano nulla per impedire che i ragazzi bevessero troppo fino a che non è arrivata 
l'ambulanza per prendere le due ragazze che stavano male, a quel punto si è sparsa la voce, la 
musica si è fermata, il locale è stato sequestrato e abbiamo visto un poliziotto che ha fatto 
delle riprese in tutto il locale». 
Bruno, 19 anni: «Poche volte ho visto così tanto alcool in vita mia. I baristi versavano drink in 
continuazione riempiendo il bicchiere. Al polso ci avevano legato dei braccialetti senza alcuna 
importanza pratica: tutti bevevano tutto, in continuazione. Inoltre l'età media era 
prepotentemente abbassata da una forte presenza di ragazzini delle annate '99 o anche 2000. 
Certi erano davvero piccoli, pure fisicamente, e nonostante questo bevevano senza ritegno. 
Ah, e si fumava dentro. La festa ha preso una brutta piega quando è arrivata l'ambulanza a 
prelevare una ragazza in coma etilico. Essendo questa minorenne, gli addetti alla croce rossa 
hanno avvisato la polizia che dopo pochi minuti ha fatto irruzione alla festa. Ha acceso le luci 
della sala, abbassato la musica ed iniziato un'attenta documentazione della situazione tramite 
un video. Le persone che vomitavano erano tantissime. La gente ha iniziato ad andarsene. A 
quel punto peró, tutti gli organizzatori dell'evento, erano già spariti da un pezzo». 
  



http://www.corriereadriatico.it/MACERATA/mogliano_coma_etilico_bagno_gelato_quindicenne_
alcol/notizie/1095153.shtml  

 
UNA QUINDICENNE IN COMA ETILICO 
GLI AMICI LE FANNO UN BAGNO GELATO 
2.1.15 
MOGLIANO - Era una festa tra ragazzi e stava per trasformarsi in una tragedia. 
La serata dell’ultimo dell’anno ha avuto un risvolto drammatico per una ragazzina di quindici 
anni, finita in coma etilico e trasportata priva di sensi all’ospedale di Macerata. La giovane, una 
studentessa residente a Mogliano, ha rischiato davvero grosso. La ragazzina stava 
festeggiando in compagnia dei suoi amici la fine del 2014 e l'inizio del nuovo anno e tutto 
avrebbe immaginato tranne che la notte di San Silvestro avrebbe avuto un tale epilogo: 
ricoverata nel reparto delle emergenza dell’ospedale. 
L'allarme è scattato intorno alle 3.15 quando la giovanissima, in preda ai fumi dell’alcol, si è 
improvvisamente accasciata a terra priva di sensi. Aveva un tasso alcolico nel sangue da far 
rabbrividire: 3.30 g/l. Subito gli amici che si trovavano in casa insieme a lei, preoccupati, 
hanno allertato i soccorsi. Non prima, però, di aver provato a rianimarla con manovre alquanto 
approssimative, tipiche dell’inesperienza, che potevano avere conseguenze irreparabili. La 
ragazzina, infatti, è stata immersa nell’acqua gelida della vasca del bagno, ancora con i vestiti 
addosso. La speranza dei suoi amici era che la quindicenne si riprendesse spontaneamente. Ma 
così purtroppo non è stato; anzi, le sue condizioni si sono ulteriormente aggravate a causa del 
brusco balzo della temperatura corporea e la poverina ha rischiato anche l'ipotermia. A quel 
punto è stata una corsa contro il tempo per l’arrivo dei soccorsi. 
Sul posto, nell’abitazione privata dove si trovavano riuniti gli amici per i festeggiamenti, sono 
sopraggiunte l’automedica e una ambulanza del 118. I soccorritori hanno stabilizzato 
immediatamente le condizioni della salute della quindicenne, che è stata poi caricata a bordo 
del mezzo di emergenza e trasportata d’urgenza al pronto soccorso dell’ospedale di Macerata. 
Ancora nella mattinata di ieri, quando erano ormai trascorse già svariate ore dall’intervento del 
personale medico e sanitario, la ragazzina si trovava ricoverata nel reparto delle emergenze 
dell’ospedale ancora priva di sensi. Le sue condizioni erano tenute sotto stretta osservazione 
dai medici. 
  

 
http://www.quibrescia.it/cms/2015/01/02/capodanno-alcol-incidenti-e-feriti-dai-petardi/  
CAPODANNO: ALCOL, INCIDENTI E FERITI DAI BOTTI 
Pubblicato il 2 gennaio 2015 
Gli operatori del 118 e quelli delle forze dell’ordine sono preparati: l’ultimo giorno dell’anno 
comporta sempre un super lavoro. E così è stato anche per la notte di San Silvestro del 2014 
nel bresciano. 
Centoventi gli interventi delle ambulanze in tutta la provincia il 31 dicembre: a Borno, in 
Valcamonica, un 17enne ha perso la falange di un dito per avere fatto esplodere un petardo 
inserito in una bottiglia. Una bravata che è costata molto cara al minorenne, e che ha causato 
anche il ferimento di una delle due amiche che si trovava con lui al momento dello scoppio 
dell’ordigno. Altri cinque i ragazzi rimasti feriti nel bresciano dallo scoppio di petardi o 
mortaretti. 
Ancora un minore è stato soccorso poi a Rivoltella di Desenzano del Garda: questa volta per le 
conseguenze dell’alcol. Un 16enne in coma etilico è stato t ricoverato all’ospedale. A cedegolo, 
invce, ad avere alzato troppo il gomito è stato un 40enne. 
come quella di un 40enne a Cedegolo. 
Diversi anche gli incendi gravi (ma fortunatamente nessun moratle) avvenuti sulle strade 
bresciane nella notte dell’ultimo dell’anno. A Manerbio, lungo la sp 33, attorno alle 3,30, una 
perosna è rimasta ferita dopo essersi ribaltata con l’auto. Alle 5 e mezza un altro sinistro a 
Rudiano, lungo la strada per Cizzago, dove una vettura è uscita di strada: in gravi condizioni il 
conducente del mezzo. 
  

 
http://www.corriereadriatico.it/ASCOLIPICENO/ascoli_rissa_piazza_capodanno_giovani_alcol/n
otizie/1095114.shtml  



RISSA IN PIAZZA DEL POPOLO 
DOPO IL VEGLIONE DI CAPODANNO 
2.1.15 
ASCOLI - Il San Silvestro degli ascolani si è svolto all’insegna della austerity, ma anche di una 
fondamentale presa di coscienza. 
Non sono mancati allo scadere della mezzanotte gli spari dei soliti botti ma, rispetto al passato, 
in misura molto contenuta. La cosa più importante è stata che al pronto soccorso dell’ospedale 
Mazzoni non sono arrivate persone ferite o ustionate a seguito dello scoppio anomalo di petardi 
e materiale esplodente. 
Complessivamente sono stati registrati nella provincia ascolana e fermana una ventina 
d’interventi da parte dei vigili del fuoco per domare principi d’incendio che non hanno 
provocato danni di rilievo. Un incidente stradale si è verificato, intorno alle 4 di ieri mattina, 
lungo la Salaria Inferiore, all’altezza di Brecciarolo. 
Una Seat Ibiza, al volante della quale si trovava un giovane romeno, è finita contro il guardrail. 
Un impatto assai violento tanto che il mezzo non è potuto ripartire con il motore fuori uso. A 
quell’ora il traffico veicolare era praticamente nullo. E’ transitata una “gazzella” dei carabinieri 
e gli agenti sono scesi per rendersi conto di quanto era accaduto. 
Hanno trovato il conducente sdraiato sui sedili anteriori in preda ai fumi dell’alcol, condizione 
che potrebbe averlo salvato dall’ipotermia in quanto la colonnina del termometro era scesa 
sotto lo zero. Alla richiesta dei militari di sottoporsi all’alcol test il romeno si è opposto per cui 
gli è stata ritirata la patente. Successivamente gli stessi carabinieri lo hanno riaccompagnato 
nella sua abitazione di Castel di Lama. 
Sempre a causa dello stato d’ebbrezza, poco dopo la mezzanotte, alcuni ragazzi che avevano 
preso parte alla festa in piazza del Popolo per attendere l’arrivo del nuovo anno, hanno iniziato 
a beccarsi a parole per futili motivi. Dalle parole sono passati alle vie di fatto fino a quando non 
sono intervenuti agenti della polizia con il sostegno dei colleghi carabinieri che sono riusciti in 
breve tempo a spegnere i bollenti spiriti riportando la calma. 
  

 
http://www.ilmessaggero.it/UMBRIA/alcol_droga_capodanno/notizie/1094881.shtml  
PERUGIA, IN OSPEDALE PER ALCOL E DROGA 
Eccessi di Capodanno da incubo 
PERUGIA - Sette giovani che stavano partecipando a una festa di Capodanno al palazzetto 
dello sport di Pian di Massiano, a Perugia, sono finiti al Pronto soccorso, la notte di San 
Silvestro, dopo avere abusato di bevande alcoliche. 
I sette, con età comprese fra i 20 e i 35 anni, sono stati trasportati in ospedale da volontari 
della Croce rossa in servizio sul posto. 
Tutti informa l'ufficio stampa dell'Azienda ospedaliera di Perugia - erano ubriachi e in alcuni 
casi sotto l'effetto di sostanze stupefacenti. I valori dell'alcolemia, stando ai referti dei sanitari, 
erano particolarmente elevati, ma dopo un periodo di monitoraggio e terapia di supporto sono 
stati dimessi. 
Eccessi di alcol anche ad Assisi (quattro casi con un ragazzo che ha passto la notte in 
ospedale), Umbertide e Città di Castello come informa l'ufficio stampa della Asl 1. In questo 
ultimo caso si tratta di un ragazzo minorenne che è stato subito dimesso. 

 
  
http://www.laprovinciadilecco.it/stories/Cronaca/il-bilancio-delle-feste-ancora-troppi-gli-
ubriachi_1097397_11/  
IL BILANCIO DELLE FESTE: ANCORA TROPPI GLI UBRIACHI 
Venerdì 02 gennaio 2015 
Dodici soltanto quelli per i quali è stato necessario l’intervento di un’ambulanza del 118. Per la 
maggior parte, le persone soccorse erano di giovane età. 
Non si sono registrati casi di persone ferite dai botti, ma non per questo si può parlare proprio 
di un Capodanno tranquillo. Ancora una volta sono stati decisamente troppi gli ubriachi. Dodici 
soltanto quelli per i quali è stato necessario l’intervento di un’ambulanza del 118. Per la 
maggior parte, le persone soccorse erano di giovane età. 
A Livigno, poi, sempre la notte dell’ultimo dell’anno, si è registrata l’immancabile rissa. Erano 
passate da poco le 4. Vittima un ragazze di 23 anni. Per accertare con esattezza quanto 



accaduto e stabilire le responsabilità dell’aggressione, stanno indagando i Carabinieri della 
locale stazione, 
Quanto sia legato alle festività di San Silvestro è difficile dirlo, ma si sono verificati anche un 
paio di incidenti stradali, tanto per rendere ancora più movimentato l’arrivo del nuovo anno in 
provincia. Tre donne, di 68, 22 e 21 anni, sono rimaste ferite nello scontro tra due auto 
verificatosi a poco più di un’ora dalla mezzanotte in località Vassalini, a Chiesa in Valmalenco. 
Due ore più tardi i soccorritori sono dovuti entrare in azione a Somaggia di Samolaco, dove un 
uomo di 35 anni è rimasto vittima del ribaltamento della vettura sulla quale stava viaggiando. 
In un primo momento si era temuto il peggio, poi gli accertamenti hanno permesso di 
ridimensionare le conseguenze del sinistro. Sono in corso di accertamento le cause che hanno 
portato al ribaltamento della vettura. 
  

 
http://corrieredellumbria.corr.it/news/trasimeno/161214/San-Silvestro-nel-segno-dell-
alcol.html  
SAN SILVESTRO NEL SEGNO DELL'ALCOL E IN MOLTI FINISCONO AL PRONTO 
SOCCORSO 
01/gennaio/2015 - 12:17 
Se a Perugia nella notte di capodanno si sono registrati tre feriti da botti e sette interventi per 
abuso d'alcol complessivamente buono è il bilancio dei feriti durante i festeggiamenti negli altri 
ospedali dalla Usl 1. Nell’area del Trasimeno (Castiglione del Lago e Città della Pieve) non sono 
stati registrati feriti. Nessun ferito da botti neppure ad Assisi, dove però il 118 è uscito quattro 
volte per casi di eccesso di alcol: quattro persone sono state trattate sul posto, un ragazzo è 
stato ricoverato ed è già stato dimesso nella mattinata del primo dell'anno. Il pronto soccorso 
della Media Valle del Tevere ha registrato l’accesso di un uomo di 34 anni ferito lievemente al 
mento da un petardo. 
Il pronto soccorso di Umbertide ha registrato l’accesso di un uomo per abuso di alcol che è 
stato già dimesso. Nessun ferito da botti. A Città di Castello nessun accesso per feriti da botti, 
un solo accesso di un ragazzo minorenne per eccesso di alcol che è stato immediatamente 
mandato a casa. 

 
http://www.ecodibergamo.it/stories/Cronaca/fuochi-dartificio-nessun-feritoma-tanti-giovani-
hanno-bevuto-troppo_1097306_11/  
FUOCHI D’ARTIFICIO, QUATTRO FERITI 
MA TANTI GIOVANI HANNO BEVUTO TROPPO 
Giovedì 01 gennaio 2015 
Una notte con pochi feriti da petardi quella che descrivono gli ospedali della Bergamasca: 
nessun incidente grave sarebbe stato segnalato e questa è una notizia positiva considerando 
che ogni anno il bollettino dei feriti da fuochi d’artificio è sempre molto lungo. 
Due i feriti segnalati a Calcinate. Si tratta di un ragazzo di 20 anni che si è procurato una 
ustione di primo grado al collo, giudicata guaribile in 10 giorni, mentre faceva esplodere un 
razzetto. Ustioni alla mano e alla guancia per una bambina di poco più di 2 anni: i familiari 
stavano facendo esplodere un razzetto e lei è rimasta coinvolta nello scoppio: guarirà in una 
decina di giorni. 
Anche a Zadobbio ferita una bambina di quasi 5 anni: ha riportato un’ustione di primo grado 
alla guancia sinistra, giudicata guaribile in 10 giorni, in seguito all’esplosione di petardi da 
parte dei parenti. Tutti e tre sono stati medicati presso l’ospedale di Calcinate e subito dimessi. 
Curato e dimesso all’ospedale San Giovanni un bambino di poco meno di 9 anni che si è 
procurato un’ustione di primo grado al dito della mano destra, giudicata guaribile in 8 giorni, 
mentre faceva esplodere un petardo. 
Si segnalano invece numerose persone che si sono sentite male a causa dell’alcol: in 
particolare a Seriate sono cinque i minorenni che sono stati posti sotto osservazione nella notte 
dopo aver bevuto troppo. Tra questi una giovane ragazza che aveva un tasso alcolemico 
superiore al 2 (il limite da non superare per guidare l’auto è 0.5, ndr). Casi di malori da alcol 
anche all’ospedale di Bergamo, sempre con giovani coinvolti. 
  

 
http://www.mbnews.it/2015/01/fiumi-di-alcol-e-incidenti-lamaro-cocktail-di-capodanno/  



FIUMI DI ALCOL, RISSE E INCIDENTI: L’AMARO “COCKTAIL” DI CAPODANNO 
1 gennaio 2015 Di Valentina Vitagliano Archiviato in: Attualità, Ultime Notizie 0 commenti 
Fiumi di alcol, risse e incidenti: l'amaro “cocktail” di Capodanno 
Capodanno 2015: tra alcol e incidenti stradali. Lunga, lunghissima, la notte di San Silvestro 
per gli uomini del 118 e le forze dell’ordine brianzole. Quattro interventi per intossicazione 
etilica, 2 per aggressioni e 1 per sinistro: questo il bollettino di fine anno. 
A Monza si è alzato il gomito alle ore 23  in via Gaetano Casati , dove un’ambulanza è andata 
in soccorso di un uomo di  36 anni. Stesso intervento alle ore 00.13 circa, in via Como, a Nova, 
protagonista una donna di 86 anni. Brindisi di troppo anche a Monza, ore 00.23, in viale 
Libertà : intervenuta in aiuto di una ragazza di appena 16 anni  un’ambulanza. Alle ore 3.18, è 
stato invece trasportato all’Ospedale di Desio un 59enne. Intossicazione etilica a Desio, in via 
ex lavoratori dell’autobianchi 1. 
Sempre a Desio, in via Garibaldi, i carabinieri sono dovuti intervenire in seguito a una 
aggressione. Medesimo intervento a Limbiate in corso Como, protagonista un giovanissimo di 
21 anni. 
Paura poi per un incidente avvenuto nel capoluogo brianzolo alle prime luci del nuovo anno in 
via Vittorio Emanuele. Alle 2 del mattino il sinistro tra due auto. Sono rimaste coinvolte 4 
donne di 13, 41, 47 e 51 anni, tutte trasportate al San Gerardo per gli accertamenti del caso. 
Sul posto oltre agli uomini del 118 anche la polizia locale e i vigili del fuoco di Monza. 
Fortunatamente in Brianza i botti durante i festeggiamenti di San Silvestro non hanno causato 
alcun danno. Scenario differente a Milano dove in piazza Selinunte un uomo di 29 anni ha 
perso tutte le dita di una mano. 

 
SE SCENDE IL PREZZO AUMENTERANNO I CONSUMI CON LE CONSEGUENZE CHE BEN 
CONOSCIAMO. 
  
http://www.ilgiornale.it/news/mondo/russia-rublo-picchiata-petrolio-crolla-anche-vodka-
1079783.html  
RUSSIA, RUBLO IN PICCHIATA: DOPO IL PETROLIO CROLLA ANCHE LA VODKA 
L’agenzia statale che regola il mercato degli alcolici ha annunciato che a febbraio il prezzo della 
bevanda scenderà del 16% 
Fabio Franchini - Ven, 02/01/2015 - 12:30 
Non si salva neanche la vodka. La svalutazione del rublo, dopo aver fatto crollare il prezzo del 
petrolio, abbatte anche il costo della bevanda alcolica simbolo della Russia. 
La Cnn riferisce che l’Agenzia Statale che disciplina il mercato dell’alcol ha annunciato per 
febbraio un ribasso del 16% per il superalcolico. 
Il Paese paga le sanzioni dell’Occidente e la crisi del greggio mette all’angolo Vladimir Putin. 
L’inflazione è vicina al 10% e il Rublo è sceso del 40%: i margini di manovra dell’economia si 
restringono e fiorisce il mercato nero. Una prima reazione alla situazione e al contrabbando 
arriva dunque sulla Vodka. Il leader del Cremlino, preoccupato dal rincaro dell’alcolico – che 
portava i consumatori a spostarsi su altri prodotti non tassati e regolamentati – ha spinto per 
tagliarne il prezzo. 
Secondo le ultime stime circa un terzo della Vodka in Russia è acquistata illegalmente. Questo 
perché le tariffe dell’alcol, rispetto ad altri articoli, si sono impennate più rapidamente a causa 
della rigida regolamentazione governativa: nel 2013, secondo i dati di Euromonitor 
International, il valore economico delle bevande alcoliche è cresciuto del 15% e, di rimbalzo, 
ne è sceso il consumo. Non che sia necessariamente un male visto che sono circa 500.000 i 
russi che ogni anno muoiono per danni provocati dall’alcol. 
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